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COMUNE DI FUCECCHIO 

FIRENZE 
 

Delibera di Consiglio  N°90 del 29 dicembre 2014 alle ore 21.30 
 
Oggetto: Linee programmatiche di mandato 2014-2019 - Approvazione.  
 
Settore Servizi Istituzionali e Organizzazione 
 
Servizio Supporto Innovazione, Comunicazione e CED 
 
TIPO ATTO/ESECUTIVITA’ : Delibera di Consiglio  Normale 
 
Responsabile del Procedimento:Stefania Mattonai 
 
Responsabile Servizio:Stefania Mattonai 
 
Componenti Presenti Assenti 
Banti Ido P  
Bonfantoni Francesco P  
Cripezzi Emanuele P  
Del Rosso Aurora P  
Gargani Fabio P  
Genuino Gabriele  A 
Giuggiolini Lisa P  
Innocenti Alessio P  
Mainolfi Giuseppe P  
Mazzei Sabrina  A 
Padovani Marco P  
Proietti Romina P  
Romeo Fausto P  
Spinelli Alessio P  
Talini Giulia  A 
Testai Simone P  
Toni Lorenzo P  
 
Riepilogo:  
Presenti: 14 Assenti:3 
 
Presidente della seduta:  Il Presidente del Consiglio Comunale Francesco 

Bonfantoni 
Partecipa il Segretario Generale: Petruzzi Fabrizio 

 
E’ assente il Presidente del Consiglio degli 
Stranieri Ye Xian Ping 
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Sono presenti gli Assessori: Donnini, Tarabugi, 
Cei  Sabatini e Buggiani  
 
Scrutatori: Proietti, Mainolfi e Del Rosso 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Richiamati: 
• l'art. 46, comma 3, del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267, secondo il quale, entro il termine fissato dallo 

Statuto, il Sindaco, sentita la Giunta, presenta al Consiglio le linee programmatiche relative alle 
azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato; 

• l'art. 46 dello Statuto comunale, che al comma 1 prevede che entro venti giorni dalla 
proclamazione, sono presentate al Consiglio Comunale da parte del Sindaco, le linee 
programmatiche di mandato; 

 
Dato atto che: 

• le linee programmatiche sono definite sulla base del programma elettorale del sindaco  e 
individuano gli obiettivi strategici e le principali azioni che l’Ente intende realizzare nell’arco dei 
cinque anni di mandato amministrativo; 

• le linee programmatiche costituiscono il presupposto fondamentale dell’azione di governo locale e 
rappresentano la base della successiva programmazione dell’Ente (Relazione Previsionale e 
Programmatica, Bilancio Pluriennale, Bilancio Annuale, Piano Esecutivo di Gestione), nonché del 
monitoraggio e della rendicontazione dei risultati; 

• la nuova Amministrazione ha atteso di avere tutti gli elementi necessari per approvare un 
documento programmatico ponderato nella individuazione degli obiettivi, dei tempi di 
realizzazione e degli indicatori di risultato principali che saranno utilizzati per monitorare lo stato 
di avanzamento; 

• il Sindaco ha predisposto il documento contenente le linee programmatiche relative alle azioni e ai 
progetti da realizzare durante il mandato politico-amministrativo, nell’ambito di un’istruttoria che 
ha recepito i contributi dei singoli assessori e dei dirigenti dei settori, al fine di confrontare gli 
obiettivi strategici con le reali possibilità operative dell’Ente, ossia con le risorse umane, 
finanziarie e strumentali a disposizione; 

• in un contesto complesso e critico come quello attuale, è indispensabile una programmazione 
politica puntuale, che definisca obiettivi chiari e perseguibili; 

 
Ritenuto necessario individuare le aree di intervento e le linee strategiche sui quali articolare la 
programmazione di mandato e per ognuno di essi definire gli obiettivi strategici, da intendersi come il 
risultato atteso verso il quale indirizzare le attività e coordinare le risorse nella gestione dei processi di 
erogazione dei servizi; 
 
Considerato che: 
- le linee programmatiche costituiranno, in relazione al loro periodo di attuazione, base di 

riferimento per le Relazioni Previsionali e Programmatiche triennali da adottarsi nel corso del 
mandato, la predisposizione dei bilanci annuali di previsione e pluriennali degli esercizi 
coincidenti, la predisposizione dei Piani esecutivi di Gestione da parte della Giunta Comunale per 
gli esercizi corrispondenti; 

- la verifica sul grado di raggiungimento dei risultati attesi si realizza attraverso il Sistema; 
 
Integrato dei Controlli interni disciplinato nell’apposito Regolamento approvato con deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 2 del 7/2/2013 che agli art. 7,8,9 e 10 definisce le modalità di attuazione 
del controllo strategico dell’ente, la cui implementazione è prevista dal 01.01.2015; 
 
Prescindendo dall’acquisizione dei pareri, trattandosi di atto di indirizzo ai sensi dell’art. 49 c.1 del 
D.Lgs. 267/2000 ; 
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Preso atto che tutti gli interventi vengono integralmente trascritti e riportati nell’ allegato alla presente 
deliberazione sub. Lett. B per farne parte integrante e sostanziale; 
 
Omesso il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, espresso, ai sensi 
dell’art. 49, comma 1, del “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” - T.U.E.L. 
approvato con D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni, in quanto atto di 
indirizzo ; 
 
Omesso il parere in ordine alla regolarità contabile del presente atto, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del 
“Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” - T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 
18.08.2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni, in quanto dallo stesso non derivano 
impegni di spesa o diminuzioni di entrata; 
 

Con successiva votazione e con voti resi nei modi e forme di legge come sottoriportato:  

Votazione atto:  
Componenti Presenti  Votazione 
Banti Ido P FAVOREVOLE 

Bonfantoni Francesco P FAVOREVOLE 
Cripezzi Emanuele P ASTENUTO 
Del Rosso Aurora P FAVOREVOLE 
Gargani Fabio P FAVOREVOLE 
Genuino Gabriele A ASSENTE 
Giuggiolini Lisa P CONTRARIO 
Innocenti Alessio P FAVOREVOLE 
Mainolfi Giuseppe P CONTRARIO 
Mazzei Sabrina P FAVOREVOLE 
Padovani Marco P FAVOREVOLE 
Proietti Romina P FAVOREVOLE 
Romeo Fausto P FAVOREVOLE 
Spinelli Alessio P FAVOREVOLE 
Talini Giulia A ASSENTE 
Testai Simone P CONTRARIO 
Toni Lorenzo P FAVOREVOLE 

 

Riepilogo votazione :  
Assenti: 3 Presenti: 14 Votanti: 13 Astenuti:1 Favorevoli: 10 Contrari: 3 

 
DELIBERA 

 
1) Di approvare il documento contenente le Linee Programmatiche di mandato per il quinquennio 
2014/2019 del Comune di Fucecchio, nelle risultanze di cui all’allegato “A” che forma parte integrante 
e sostanziale del presente atto; 
2) Di dare atto che il suindicato quadro programmatico costituirà, sul suo periodo di attuazione, base di 
riferimento per: 

- la predisposizione delle Relazioni Previsionali e Programmatiche triennali da adottarsi nel corso del 
mandato; 
- la predisposizione dei bilanci annuali di previsione e pluriennali degli esercizi coincidenti; 
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- la predisposizione dei Piani esecutivi di Gestione da parte della Giunta Comunale per gli esercizi 
corrispondenti. 
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Allegato B - Punto n. 4. Linee Programmatiche di Mandato 2014-2019 – Approvazione. 

Presidente 

C’ è l’ introduzione del sindaco che illustrerà le linee guida e in scaletta gli assessori Sabatini, Buggiani, Cei, 

Tarabugi, Donnini; non più di 10 minuti ciascuno, se poi fate prima meglio. 

Sindaco  

Andiamo a presentare nuovamente per la seconda volta le linee programmatiche che si basano sul programma 
elettorale del sindaco; se ricordate nel primo consiglio di giugno ho illustrato il programma elettorale del 
sindaco, e mi rifaccio al discorso che il sindaco è di tutti non di una parte, quindi anche il dirigente è un 
dirigente di tutto il consiglio comunale e queste selezioni sono state fatte apposta per garantire questo aspetto.  

Dopo il 13 giugno quando ho illustrato in consiglio il programma elettorale abbiamo smembrato, suddiviso il 
programma in 4 aree di competenza, abbiamo suddiviso il programma in 4 settori, servizi alla persone, 
economia e lavoro, governo del territorio, innovazione servizi comunali e abbiamo suddiviso ancora queste linee 
programmatiche, per cui ogni assessore sulla base di colloqui e riunioni fatte con i propri dirigenti è andato a 
definire le azioni precise con indicatori e le annualità in cui verranno realizzate. 

Queste linee programmatiche non sono altro che il programma elettorale suddiviso per queste 4 macro aree di 

intervento e sono state create azioni conseguenti; riguardano l’ intero mandato dei 5 anni, ma ogni anno 

quando facciamo il bilancio di previsione le linee previsionali di quell’ anno vengono ulteriormente suddivise 

fino a creare il PEG dove ad ogni azione è collegato il budget economico per la sua realizzazione; quindi si parte 
come agenzia dei lavori del quinquennio strutturata per ogni singolo assessore; e ogni anno vengono rifatte le 

linee programmatiche di quell’ anno e il PEG quindi l’ assegnazione delle economie per la sua realizzazione. 

Io darei la parola agli assessori in modo che possano illustrare le linee programmatiche per la delega di 
competenza. 

Assessore Sabatini 

Io ho la competenza sul governo del territorio, cerco di andare per sommi capi per dare modo ai consiglieri di 
discuterne; parto dalla linea programmatica che riguarda il governo del territorio evidenziando le necessità di un 
ente locale come il comune di Fucecchio di dotarsi di una programmazione che riguarda la pianificazione del 
territorio, della città e del paesaggio; da qui ai prossimi anni avremo diverse cose da portare a compimento, la 
prima questione riguarda il regolamento urbanistico comunale che verrà approvato nel 2015 e che è uno 
strumento importante di governo del territorio. 

A seguito dell’ approvazione di questo regolamento che dovrà tener conto degli indirizzi che arrivano dalla 

nuova legge regionale del governo territorio, legge 65 del 2014, dopo l’ approvazione di questo regolamento 

verso fine legislatura ci sarà da impostare un nuovo lavoro di pianificazione e prosecuzione dell’ attività 

pianificatoria perché la legge regionale 65 prevede ogni 5 anni la revisione della pianificazione del territorio. 

In questo contesto assume una importanza notevole l’ attenzione che questa amministrazione comunale vuol 

porre sul centro storico, sono stati presi alcuni provvedimenti e altri ne seguiranno e verrà emanato quindi un 
nuovo piano del centro storico, volto a promuovere una riqualificazione della parte del nostro paese 
proseguendo quanto è stato fatto in passato, cioè la previsione di benefici tramite sconti a tributi comunali 
come TOSAP a chi fa determinate opere; ma abbiamo in mente anche altre cose. 

Per quanto riguarda la delega del trasporto pubblico locale dobbiamo arrivare in fondo a un percorso iniziato 

dalla regione diversi anni fa che riguarda l’ intero settore del TPL, abbiamo da definire assieme ai comuni del 

Valdarno una rete per quanto riguarda i trasporti extra urbani che sono stati oggetto di tagli notevoli da parte 
dello stato e dove i comuni grazie al supporto della regione hanno il compito e dovere di riprogettare un settore 
importante in cui l'impegno dello stato sta venendo sempre meno negli anni. 

Per quanto riguarda un’ altra delega che ho, la polizia municipale, è una funzione passata all’ unione dei 

comuni come quella del sociale e della protezione civile; nonostante questo abbiamo compiti importanti da 
svolgere a livello comunale; garantire la sicurezza viaria è uno degli obiettivi che ci poniamo anche attraverso 
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uno strumento pianificatorio già approvato che è quel piano della mobilità e del traffico urbano che dovrà 
vedere piano piano una realizzazione; si prevede già dal 2015 una prima forte attenzione sul centro storico con 

l’ installazione dei varchi per l’ accesso al centro storico solo per i residenti e quindi per una diversa 

regolamentazione della viabilità e della sosta. 

Dal punto di vista della sicurezza urbana abbiamo intenzione di installare ulteriori telecamere sul territorio, sono 
5 nuove telecamere e se ci fosse al possibilità di accedere a finanziamenti regionali e statali certo non ci 
tireremo indietro, ben sapendo che lo strumento della telecamera non è uno strumento risolutivo, non esistono 
singoli strumenti risolutivi per garantire la sicurezza ma solo un insieme di azioni da porre in essere per arrivare 

all’ obiettivo della sicurezza. 

Uno di questi strumenti è un incremento di collaborazione con le forze dell'ordine, abbiamo già fatto un paio di 
incontri sul territorio e abbiamo preparato un opuscolo in collaborazione con i carabinieri perché dobbiamo far sì 
che ci sia una forte collaborazione fra le forze statali preposte al controllo del territorio per la garanzia di 
sicurezza, carabinieri e GDF con altre forze che possono dare una mano ma che hanno anche altri compiti come 
la polizia municipale. 

Importanti per quanto riguarda la sicurezza del territorio sono le azioni poste in essere con altri enti come 

l’ ASL e che continueremo negli anni futuri per il controllo delle nuove attività produttive, laboratori, 

manifatture artigianali, abbiamo dato il via a settembre e continueremo per il prossimo biennio a azioni con 

l’ ASL e l’ ispettorato del lavoro per quanto riguarda il contrasto all’ abusivismo; mi riferisco soprattutto al 

piano straordinario di controllo dei laboratori cinesi. 

Evidenzio che una delle nostre caratteristiche di amministrazione comunale appena insediata è cercare di fare in 

questi anni interventi per l’ edilizia del nostro territorio attraverso nuove modalità di costruzione, incentivando 

una edilizia volta al recupero e all’ eco sostenibilità; in questo senso andrà l’ approvazione del regolamento 

per l’ edilizia bio eco sostenibile che vogliamo approvare nel 2015 e alla successiva fase di sperimentazione 

anche tramite l’ impostazione di benefici per chi costruisce secondo regole che vanno verso l’ eco sostenibilità. 

Ultima cosa riguarda le opere idrauliche; in questi giorni ci sono stati dei problemi dovuti ad allagamenti, noi 
come amministrazione comunale abbiamo presenti le criticità del nostro territorio; nei primi mesi del prossimo 
anno verrà inaugurato il bacino di Roffia, il primo lotto funzionale di un complesso sistema di casse di 

laminazione che tendono a mettere in sicurezza il nostro territorio dalle piene dell’ Arno; verrà inaugurato il 

primo stralcio funzionale della cassa dei Piaggioni e nei prossimi anni verrà proseguita quell’ azione sinergica 

insieme ai comuni di Cerreto e San Miniato volta alla progettazione definitiva e poi esecutiva per la realizzazione 
del secondo lotto della cassa di Scaletta e per il terzo lotto di Navetta. 

Questo per dire che l’ attenzione alla salvaguardia del territorio c’ è; verrà realizzata grazie al contributo della 

regione Toscana la cassa di laminazione sul rio di Vallebuia già oggetto in passato di problemi dal punto di vista 
idraulico. 

Assessore Buggiani 

Quando parliamo di politiche sociali e sanitarie di rivolgiamo a temi che non coinvolgono solo noi come comune 

ma anche altri soggetti che gestiscono a livello superiore come l’ unione dei comuni e l’ ASL 11 di Empoli, 

quindi un ruolo fondamentale che abbiamo messo in queste linee di mandato sarà quello di controllare questi 
enti che rispettino gli obiettivi che le amministrazioni e gli organi politici hanno individuato. 

Questo non è scontato, è importante valutare come le risorse messe in bilancio dall’ amministrazione vengono 

spese; quindi nelle linee programma uno dei punti importanti richiamato è capire e individuare ogni anno 
quante risorse vengono stanziate, come vengono spese, quali sono gli obiettivi, se sono stati raggiunti per dare 
modo al sindaco e agli assessori di valutare quanto è stato fatto. 

Uno degli elementi centrali che abbiamo messo è la situazione economica sociale che stiamo affrontando, 
quando si parla di azioni in ambito sociale si parla di fare azioni di contrasto alla povertà; una di quelle 
emergenze da 1.500.000 di euro, quindi tante risorse, dobbiamo però capire cosa possono fare le 
amministrazioni con queste risorse; noi pensiamo che un obiettivo principale sia mettere in moto azioni di 
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contrasto alla povertà; in questo momento una delle emergenza maggiori è quella del lavoro, e di conseguenza 
quella abitativa, sono in aumento gli sfratti per morosità; se da dopoguerra ad oggi abbiamo avuto una 
dinamica ascendente, un benessere, purtroppo negli ultimi anni stiamo vedendo un impoverimento della 
società; a questo spesso vengono date spiegazioni più che altro politiche di un partito o di un altro, io penso 
però che in Italia è un problema più grande che un comune da solo on può risolvere anche se può fare la sua 
parte. 

Il comune di Fucecchio ha messo nelle linee programmatiche due punti, il potenziamento dei centri di 
emergenza abitativa che sono strutture in cui le persone condividono servizi, bagno e cucina, dove hanno una 
stanza per dormire; questo è importante perché quando una persona ha uno sfratto esecutivo e non sa dove 

andare c’ è la possibilità che viene data all'interno di queste strutture che però sono emergenziali, quindi una 

persona ci deve stare per un breve periodo per rientrare all'interno del mercato del lavoro e ricostruirsi una vita. 

Altro aspetto è quello relativo agli inserimenti lavorativi; l’ idea è stata quella di favorire l’ inserimento 

all'interno di aziende o cooperative del territorio; gli assistenti sociali individuano alcune in grave disagio 
economico o madri sole con figli a carico e vengono promossi inserimenti lavorativi; quindi al posto di un 
contributo economico senza svolgere attività privilegiamo un contributo dato sotto forma di attività lavorativa; 
quindi diamo la possibilità alla persona di rimettere in gioco le sue capacità lavorative dandogli la possibilità di 
un inserimento nel mondo del lavoro. 

Altro punto riguarda la disabilità; nelle risorse sulle politiche social circa un 30% va sulla disabilità; questa va 

gestita a livello di unione dei comuni e dall’ ASL 11; noi come comune abbiamo varato da 5 anni un piano per 

l’ abbattimento delle barriere architettoniche... 

... interruzione... 

.... nelle linee di mandato trovate che l’ amministrazione individua ogni anno interventi prioritari e risorse da 

realizzare in maniera prioritaria. 

Accanto a questo un altro elemento c’ è la valorizzazione della casa di Ventignano, struttura dove si trovano 

ragazzi autistici, un’ eccellenza non solo dal punto di vista locale ma anche a livello regionale e nazionale; 

pensiamo che questa struttura debba essere valorizzata. Ad oggi ci sono circa 30 ragazzi che frequentano la 
struttura e pensiamo sia un esempio da valorizzare. 

Una fetta importante delle azioni messe all'interno degli obiettivi di mandato riguarda la popolazione anziana; 
abbiamo un aumento notevole nella società di persone inattive, soprattutto anziani, a Fucecchio sono circa il 

25%, e questo ha un costo importante per l’ amministrazione perché se considerate il milione e mezzo che vi 

dicevo prima, circa il 50% va in spesa per questa voce. Quindi uno sforzo importante, la maggior parte di 

queste risorse va per l’ inserimento degli anziani all'interno di strutture o per l’ assistenza domiciliare; noi 

pensiamo che ci debba essere un miglioramento, di spendere queste risorse non solo per l’ inserimento di 

queste persone all'interno delle strutture ma valorizzare anche il sostegno a casa, quindi l’ assistenza 

domiciliare dovrà essere un obiettivo dei prossimi anni che l‘ ASL dovrà valorizzare maggiormente; secondo noi 

è che si sono spese troppe risorse per l’ inserimento all'interno delle strutture che dovranno essere 

riorganizzavate favorendo invece l’ assistenza a domicilio.  

Uno degli aspetti che abbiamo individuato a Fucecchio è la realizzazione di una casa della salute, da tempo ne 
parliamo, crediamo che questo sia il momento di realizzarla, quindi nei prossimi 5 anni la casa della salute dovrà 

essere portata a termine, non sarà semplice perché c’ è una componente importante, i medici di medicina 

generale con cui dovremo trovare un accordo.  

Per quanto riguarda l’ aspetto dell’ intercultura e l’ immigrazione, io mi occupo soprattutto dell’ intercultura, 

quindi favorire lo scambio fra la popolazione italiana e quella straniera, tema molto difficile soprattutto perché 

sul nostro territorio c’ è una comunità molto chiusa, quella cinese; pensiamo che debbano essere offerti degli 

strumenti, innanzitutto la conoscenza della lingua, per questo favoriamo all'interno delle scuole 
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l’ insegnamento fin da piccoli della lingua straniera, pensate che ci sono bambini di origine cinese che arrivano 

nelle nostre scuole non avendo alcuna padronanza della lingua, e questo è un problema grande perché già 
all'interno delle classi si creano piccoli gruppi dove si ridisegnano le differenze di comunità; per questo è 

fondamentale l’ insegnamento della lingua italiana perché è il primo elemento di integrazione, se manca quello 

manca tutto, quindi è importante investire su questo aspetto. 

L’ ultima cosa che voglio rammentare riguarda le pari opportunità, vogliamo investire su questo tema, abbiamo 

già fatto iniziative di sensibilizzazione, le faremo anche all'interno delle classi con progetti specifici a livello 
provinciale e regionale. 

Infine per quanto riguarda l’ associazionismo crediamo che debba continuare il programma che abbiamo 

portato avanti di costruire una rete non solo di associazioni singole ma creare strumenti che mettano insieme e 

facciano scambiare le esperienze delle varie associazioni soprattutto per fini sociali; quindi l’ esperienza della 

consulta del volontariato che crediamo sia positiva e di cui andremo presto alla nuova elezione. Anche questo è 
un aspetto importante ribadito nelle nostre linee programmatiche. 

Assessore Cei 

Le mie deleghe sono cultura, turismo, comunicazione e innovazione e Palio. Per quanto riguarda i servizi alla 
persona soprattutto cultura e turismo ci sono le attività che riguardano il sostegno correlate a questi punti, fra 
l'altro sempre molto legate tra loro. 

Per quanto riguarda la cultura verrà fatta un’ azione di premiazione delle associazioni virtuose che hanno 

investito finora e che investiranno sul territorio con la loro attività di volontariato a livello culturale, ci sono 

molte associazioni a Fucecchio, l’ intenzione è creare sinergie fra le associazioni più virtuose in modo che 

mettano insieme le competenze e creino momenti culturali più ricchi di quanto non fatto in passato. 

Verranno portati avanti gli eventi culturali fiore all’ occhiello di questa amministrazione consolidati in questi 

anni, il festival fotografico, il festival jazz sotto le torri, attacchi di riso, cinema sotto le stelle e altre realtà che 
nuove associazioni stanno portando avanti nel settore musicale e artistico; penso alle associazioni che curano gli 
aspetti legati alla cultura, pittura e quelli legati alla letteratura. 

L’ intenzione sarà quella di strutturare un ufficio turismo e cultura in modo che si riescano a ottenere maggiori 

benefici e si cominci a parlare per la nostra città di una serie di attività turistiche fatte in modo da avere un 

riscontro concreto sul territorio che portino un beneficio a tutto l’ indotto quindi non solo dal punto di vista 

sociale ma anche economico coinvolgendo le attività produttive e ricettive che saranno convocate e stimolate ad 

adottare una serie di azioni coordinate con il sostegno dell’ amministrazione in modo che promuovano il 

proprio territorio in maniera coordinata. 

Mi riferisco alla realizzazione di pacchetti specifici lungo le tre direttrici principali su cui si può sviluppare e 

costruire un’ offerta turistica sul nostro territorio che sono il centro storico, tutti gli aspetti storici, architettonici, 

culturali legati alla valorizzazione del museo e al suo potenziamento rendendolo più facilmente fruibile anche 
alle nuove generazioni che chiedono una maggiore multimedialità, un modello più SMART e più fresco di 
comunicare gli effettivi valori all'interno del museo. 

Verrà potenziata e valorizzata la via Francigena non solo perché la CE prevede un forte investimento e quindi 
anche un sostegno in futuro per chi sviluppa progetti collegati alla via Francigena ma anche perché noi 
rappresentiamo un crocevia di importanza strategica altissima molto più che San Miniato; per questo motivo è 
giusto che il turista apprezzi la centralità della nostra città e quanto a livello culturale nel tempo ci portiamo 
dietro. 

I tre punti di cui parlavo prima, il primo è il centro storico, l’ aspetto medioevale, poi c’ è l’ aspetto degli 

eventi di una certa qualità che attirino turisti da fuori territorio, parlo in primis del Palio che oltre a essere curato 

nella parte organizzativa collegata all’ evento della corsa sarà valorizzato in modo che diventi un prodotto 

turistico vendibile alle agenzie, ai tour operator che dovranno organizzarsi per fare in modo che i turisti vengano 
ad assistere a questo evento. 
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Il terzo punto è il turismo collegato alle Cerbaie e al Padule, tutto ciò che riguarda il trekking, il turismo 

naturalistico, e qui c’ è molto da fare perché la risorsa del padule l’ abbiamo solo noi, si tratta di fare azioni 

importanti per individuare i punti di osservazione, stimolare le associazioni che lavorano in loco per offrire 
servizi reali ai turisti e migliorare i percorsi; tutto questo sviluppando rapporti con i comuni limitrofi, parlo di 
percorsi da trekking, in bici, a cavallo da individuare fra Fucecchio, Cerreto e Vinci in modo da catturare 

l’ interesse dei tanti turisti che si fermano magari a Vinci e poi non trovano motivi sufficienti per volgere lo 

sguardo verso di noi. 

Il secondo aspetto di cui mi occuperò negli anni a venire riguarda l’ innovazione dei servizi comunali e la 

comunicazione; ci sarà un’ intenzione di fare in modo che la banda larga arrivi sempre su una parte più estesa 

del territorio, è prevista l’ apertura di postazione wifi nelle piazze principali del centro e nelle frazioni, Cappiano 

e Galleno verranno coperte velocemente. 

Per quanto riguarda l’ innovazione dei servizi e la comunicazione verso i cittadini tutto quanto riguarda l’ URP, 

la riorganizzazione in base alle attuali esigenze di relazione fra cittadini e amministrazione comunale soprattutto 
con la realizzazione del nuovo sito che dovrà avere caratteristiche e essere fruibile da qualsiasi tipo di device 
che siano Smartpfone, tablet o PC.  

Sarà gestita poi la comunicazione istituzionale che dovrà essere adeguata ai software gestionali che sono non 
solo intercomunali ma fanno parte anche degli altri comuni in modo che ci sia una comunicazione più coordinata 
e ampia. 

Infine il servizio delle segnalazioni che verrà sviluppato con il nuovo sito in varie fasi, il progetto non è semplice 
perché si tratta non solo di realizzarlo ma mettere in condizione i vari uffici di realizzare quanto viene 
concordato; quindi se il cittadino fa una segnalazione, come sul problema degli abbandoni o di un qualsiasi 
reclamo, il cittadino dovrà sapere che la segnalazione è stata presa in carico, che percorso sta facendo e 

l’ esisto della stessa con relativi tempi per avere un quadro chiaro della situazione. 

Assessore Tarabugi 

Vi illustrerò le azioni legate alle deleghe che ho, ambiente e attività produttive; parto dall’ ambiente; per 

portare avanti gli obiettivi di mandato del sindaco che prevedono una riqualificazione e una particolare 
attenzione sulle manutenzioni ci doteremo quanto prima di un regolamento del piano del verde per 
razionalizzare il più possibile la manutenzione anche straordinaria delle aree a verde del comune dotandoci 
anche di sistemi informatici.  

Per quanto riguarda le manutenzioni straordinarie avremo particolare attenzione per le attrezzature in plastica 
riciclata per dotare le aree a verde di sistemi per lo svago di ragazzi e bambini. 

Le azioni principali riguardano gli interventi di risparmio energetico; ci siamo dotati di un Energy manager che 
sta facendo il proprio lavoro dando priorità ai vari edifici di proprietà comunale e che ci fornirà i dati relativi al 
risparmio energetico per intervenire direttamente su questi edifici. 

Sempre per quanto riguarda gli interventi di risparmio energetico più legati agli impianti individueremo una 

società cosiddetta ESCO, società che attraverso interventi di miglioramento dell’ efficienza energetica sulla 

pubblica illuminazione condivide risparmi economici ottenuti a fronte di un investimento che è a carico totale 
della società stessa senza nessun onere da parte del comune. 

Un’ azione che verrà realizzata se otterremo i fondi necessari, sarà realizzare due piccole caldaie a biomassa 

per le scuole di Querce e di Pinete che ora sono dotate di caldaia a GPL e gasolio perché lì non arriva la rete del 

metano; questo sfruttando la biomassa derivante dal taglio dei boschi dell’ opera Pia. 

Tra le altre azioni legate all’ ambiente credo sia importante andare a potenziare i controlli mirati a penalizzare 

chi non rispetta lo smaltimento e la differenziazione dei rifiuti in maniera corretta. 
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Altra cosa legata alla gestione dei rifiuti, credo sia necessario rivedere la regolamentazione attuale per quanto 
riguarda le aree mercatali in quanto purtroppo non si riesce con le esigenze degli operatori a mettere a buon 

fine le pratiche contenute nell’ attuale regolamento. 

Per quanto riguarda le azioni più legate alla valorizzazione del patrimonio naturalistico del padule e delle 

Cerbaie oltre a quanto citato dall’ assessore Cei che condivide con me questa parte, mi piaceva mettere 

l’ accento sull’ individuazione di potenziali modalità di utilizzo delle proprietà comunali dell’ ex Opera Pia, 

mediante une percorso partecipato e condiviso; pensiamo che la partecipazione attività della cittadinanza su 

argomenti così importanti come l’ utilizzo di questa proprietà sia molto importante. 

Per quanto riguarda la parte sull’ economia e il lavoro, quindi le attività produttive, tra le azioni principali 

cercheremo di individuare una disciplina per promuovere la realizzazione di spazi esterni di consumazione per 

bar e ristoranti per promuovere l’ operato di queste attività; cercheremo di fare un censimento dei locali 

potenzialmente disponibili per l’ apertura di nuove attività nel centro storico; questo comune ha bandito di 

recente il bando per gli incentivi economici a fondo perduto per nuove attività che dovessero aprire nel centro 
storico; una delle problematiche a cui i possibili operatori si sono trovati davanti è non riuscire a individuare 
bene quali sono i fondi commerciali disponibili per aprire queste nuove attività; il censimento credo sia lo 
strumento idoneo per raggiungere questo obiettivo. 

Ricordo la promozione della filiera corta in agricoltura, attraverso la promozione di mercati rionali, la 

rivisitazione della rassegna Agripolis che verrà interrotta a gennaio perché la stiamo ripensando in un’ ottica di 

nuovo sviluppo e posizionamento diverso dall’ attuale. 

Un altro obiettivo di mandato è la promozione e inserimento di prodotti a filiera corta nella mensa scolastica; 
cercheremo di favorire lo startup delle aziende e sostenere le attività esistenti tramite la partecipazione a bandi 
regionali dedicati e mettendo a disposizione delle aziende e dei commercianti figure specializzate per la ricerca 
di finanziamenti specifici perché spesso, tranne le aziende più grandi, le altre fanno difficoltà anche a conoscere 
che esistono dei bandi specifici a cui accedere; quindi cercheremo di mettere loro a disposizione delle figure 
specialistiche. 

Un’ altra azione che ci siamo prefissati è organizzare incontri con i vari attori sociali, sindacati, associazioni di 

categoria, aziende locali soprattutto nel settore conciario e calzaturiero per cercare di rilevare problematiche e 
confrontarci sulle possibili soluzioni; anche qui si torna sul tema del confronto e partecipazione attiva con i 
cittadini. 

Altro problema che cercheremo di affrontare con questa azione è quella relativa all’ erogazione del credito per 

le attività produttive, cercheremo un confronto con gli istituti di credito del territorio che possano aiutarci a 
affrontare queste problematiche. 

Ultima azione che ritengo evidenziare è la collaborazione con i centri di ricerca con cui già collaboriamo come 

l’ ASEV e il polo tecnologico conciario POTECO per promuovere formazione, ricerca e processi innovativi 

all'interno dell’ industria calzaturiera, conciaria e dell’ abbigliamento perché la ricerca e l’ innovazione non 

può che essere l’ unico modo per affrontare la concorrenza di altre industrie straniere.  

Assessore Donnini 

Buonasera. Faccio una premessa che riguarda tutto il programma del sindaco e le linee programmatiche, 
ribadendo che il sindaco Spinelli nel suo programma aveva messo in luce il ruolo che voleva dare alla scuola e 
alla cultura, e nelle linee programmatiche troviamo la svolta in continuità con la precedente giunta comunale 

perché ancora con più forza si ribadisce l'importanza dell’ aspetto educativo 

Vorrei chiarire quanto ci compete come comune in ambito di servizi alla persona, sapete che la scuola è un 
ambito di competenza del ministero della pubblica istruzione, quindi per quanto riguarda Fucecchio il contatto 

che noi abbiamo è con l’ ufficio scolastico regionale, l’ altra competenza riguarda la regione Toscana e poi la 

conferenza zonale per l’ istruzione dove noi siamo all'interno di quella presieduta dal comune di Empoli 
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All'interno di questi tre livelli istituzionali con cui ci rapportiamo periodicamente c’ è poi una forte volontà 

politica di amministrare a livello locale le politiche scolastiche e educative; lo facciamo dappertutto e i risultati 
anche se non subito si ottengono. 

Il primo grande risultato che abbiamo ottenuto a Fucecchio è la creazione della rete fra le scuole; abbiamo tre 
dirigenti scolastici perché abbiamo tre istituzioni scolastiche, questi tre dirigenti a fine giugno hanno stipulato un 
accordo tra tre istituti con i relativi consigli di istituto dove si stabiliva una rete di continuità educativa per 
promuovere il più possibile azioni in comune. 

La cosa che ribadisco sempre è la promozione al benessere, spesso si parla di disagio, disabilità, abbandono; io 
credo che se riusciamo a mettere in atto azioni di promozione del benessere, dello stare bene insieme, 

dell’ educare e tirare fuori dai ragazzi ciò che hanno dentro, spenderemmo molto meno in politiche che vanno 

solo a contrastare ciò che ormai non può essere più contrastato. 

Abbiamo lavorato con i dirigenti 5 anni fianco a fianco e alla fine di questi 5 anni abbiamo firmato l’ accordo; 

questo per dirvi che sono politiche che spesso di realizzano nei rapporti di fiducia negli anni a fronte di un 

impegno serio di un’ amministrazione sia a livello economico, ma non basta perché si parla poi di rapporti fatti 

da persone, da associazioni, da enti, da chi è si avvicinato al mondo della scuola con proposte educative 
importanti volte alla promozione dello star bene insieme. 

Mi concentro più su questo aspetto perché credo sia il vero ruolo dell’ amministrazione comunale, del nostro 

livello, perché poi i soldi arrivano dai canali che vi dicevo prima, ma noi possiamo far molto facendo rete e 
mettendoci insieme. 

Sulla continuità educativa Fucecchio ha fatto questo passo; il ministero lo chiede a tutti i comuni italiani di fare 
uno sforzo di azioni fin dai servizi di prima infanzia; noi nel nostro programma di mandato abbiamo detto che 
dare più posti negli asili nido fin dai primi mesi di vita significa dare opportunità alle mamme che lavorano o che 

stanno cercando lavoro di continuare a avere una loro vita autonoma; questo da l’ opportunità alla donna che 

fa parte di un contesto familiare di continuare a essere operativa, di sentirsi protagonista della famiglia non solo 
in quanto madre ma anche cittadina. 

Per questo continueremo ad aumentare posti, abbiamo fornito già tre posti in un asilo nido fin dai primi mesi, 

ad oggi l’ asilo si trova in località Roffia, non l’ abbiamo nel comune di Fucecchio ma è un obiettivo che 

vogliamo raggiungere. 

Altra cosa è l'impegno sulle politiche giovanili strettamente legate alla scuola, il primo obiettivo che ci siamo dati 

è contrastare l’ abbandono scolastico, in Italia ci sono tra 3 a 5 milioni di ragazzi che abbandono la scuola e 

non trovano una collocazione; lo sforzo principale di tutte le politiche giovanili da Marea a Estate in comune 

passando per l’ attività quotidiana di Informa giovani è volta a questo, cioè il contatto con i giovani. 

Se promuoviamo azioni di benessere e dello stare insieme forse non ci arriviamo a creare persone che non 
hanno più voglia di rendersi attivi e essere protagonisti; basta che una persona abbia una passione verso lo 
sport o altro, importante è che facciano qualcosa; qui si sta parlando di ragazzi completamente inattivi, cosa 
che prova nelle famiglia un dramma e noi come amministrazione non riusciamo più avere contatto con questi 
giovani; quindi occorre monitorare da subito in sinergia con le scuole. 

L’ altra mia competenza è sul centro per l’ impiego e Informa giovani, e anche qui tocchiamo un tema 

centrale, l’ incontro con i ragazzi, lo sforzo fatto in questi anni è di attivare con la scuola azioni in uscita e fare 

incontrare il mondo della scuola con quello del lavoro; sapete bene quanto sia difficile essere in grado come 
scuola di fornire gli strumenti utili veramente nel mondo del lavoro; e si sono creati degli esempi come Piazza 
lavoro dove imprenditori, artigiani, operai hanno incontrato i ragazzi e i ragazzi sono andati a visitare le 
aziende; questo è un obiettivo su cui lavoreremo, abbiamo in atto un progetto che si chiama Promò con il 
territorio del cuoio e le aziende conciarie e speriamo con questa linea di continuare a fornire occupazione. 

Consigliere Mainolfi 

Mi limiterò a esaminare il metodo di presentazione di questo documento; per quanto riguarda il merito sarà poi 
il capogruppo a parlare in dettaglio sulle varie linee programmatiche che ci sono state presentate.  
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Questo argomento che doveva essere predisposto dal sindaco entro 20 giorni dal suo insediamento e 
presentato entro 30 dal deposito al consiglio comunale per la sua approvazione, ci viene proposto a fine anno 
con un ritardo di sei mesi e dopo che è stato approvato il bilancio di previsione 2014 e pluriennale 2014-2017. 
In queste linee programmatiche sono indicate anche alcune azioni già state portate a termine. 

Il nostro gruppo consiliare ha svolto una meditata riflessione su quale fosse l’ atteggiamento più opportuno da 

tenere, da un lato eravamo spinti da spirito costruttivo in base al quale la presentazione di diversi importanti 
emendamenti avrebbe messo in luce i punti deboli del vostro programma e consentito la nostra disponibilità e 

un’ apertura politica verso un miglioramento complessivo del piano di azione da portare avanti per i prossimi 5 

anni; dall’ altro però ogni tentativo di emendare è stato reso vano perché voi ci avete presentato il mero 

programma elettorale e non già le linee programmatiche relative ai progetti da realizzare durante il mandato 
amministrativo.  

Voi con questo documento non avete ottemperato a quanto richiede l’ art. 46 del nostro statuto che è stato 

fatto da voi negli anni passati e dove anche noi abbiamo collaborato per la sua stesura. 

Mi ha sorpreso il sindaco quando all'inizio del suo discorso ha detto che ci risiamo, è la seconda volta; certo per 
il sindaco è la seconda volta perché il documento che ci è stato presentato non è altro che il programma in 
miniatura del suo programma elettorale. 

Per spiegarci meglio, noi per adempiere allo statuto non ci saremmo mai limitati a presentare il nostro 
programma elettorale ma avremmo presentato un documento programmatico che in coerenza con il programma 
avrebbe indicato la progettualità delle scelte delle azioni indicando modalità esecutive, tempi di conclusione e 
modalità finanziarie. 

Questo secondo noi e secondo lo statuto è il documento che va presentato entro 30 giorni dalla proclamazione 
dell'elezione del sindaco e non quanto ci è stato presentato; a noi pare incomprensibile come mai non sia stato 
possibile da parte vostre che siete la continuità della precedente legislatura, perché molti programmi che sono 
in questo documento non sono altro che la continuità del passato, come non sia stato possibile comporre per 
noi e per i cittadini questo documento programmatico. 

Stiamo parlando delle linee programmatiche di mandato, un argomento di fondamentale importanza perché non 

solo traccia l’ attività politica e amministrativa dei prossimi 5 anni ma anche perché definire le linee di azione 

dopo una tornata elettorale vuol dire agire in sintonia e nel rispetto di quanto è stato il voto di fiducia dei 
cittadini. 

Ha ragione il sindaco nel ribadire che è la seconda volta dopo il 13.6.14 che lui presenta il suo programma 

elettorale ma secondo noi il documento presentato questa sera non ha le caratteristiche che l’ art. 46 dello 

statuto del nostro comune impone all’ amministratore appena eletto sindaco. Per quanto riguarda il metodo dei 

programmi parlerà il capogruppo Testai. 

Consigliere Cripezzi 

Anch'io volevo fare un intervento breve considerando l’ ora e per il fatto che gli assessori hanno già parlato in 

maniera molto chiara, così anche il sindaco; volevo innanzitutto ringraziare l'assessore vice sindaco Donnini per 
le parole che ha usato e penso che una sensibilità così sia difficile da riscontrare in questo paese, sensibilità 
legata soprattutto al disagio; anch'io sono cresciuto e pasciuto in questo contesto, non nel contesto del disagio 
ma in un ambiente culturale che mi ha costretto all'inizio e poi mi ha portato a prendere coscientemente una 
visione più equa delle cose che non è pensare al disagio bensì di pensare a come si può star bene in questo 
mondo. 

Nelle parole dell’ assessore Donnini ho ritrovato questa mia appartenenza culturale, la promozione del 

benessere e dell’ agio perché i nostri ragazzi hanno bisogno soprattutto di questo, hanno bisogno di avere 

istituzioni forti che credono in loro, istituzioni che hanno il coraggio di presentarsi ai cittadini con linee chiare. 

Ho sempre fatto presente anche nelle sedute dei capogruppo che la mancata approvazione delle linee di 
programma di mandato era un atto di sfida verso il consiglio comunale, però sono anche cosciente del fatto che 

è stato fatto un ottimo lavoro, l’ ho detto anche in commissione dove la dottoressa Mattonai ci ha illustrato in 
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maniera molto chiara le cose; ho lasciato anche una copia che mi è stata data e l’ ho messa lì a disposizione 

del pubblico, e prego il cittadino Ulivelli di far girare il documento e di non appropriarsene indebitamente. 

Vorrei soffermarmi su alcuni punti legati alle mie inclinazioni personali, quanto fa riferimento all’ assessorato 

alle politiche giovanili e all’ assessorato alla cultura. Per quanto riguarda le politiche giovanili penso ci sia 

bisogno, e qui è spiegato abbastanza bene, di una programmazione pluriennale; in queste linee 
programmatiche faccio una piccola aggiunta se potete prenderne nota, qui non si parla di Europa, se non nelle 
declinazioni più legate al territorio e alle politiche sociali, ma in questo programma non si parola di Europa.  

Più volte ho ribadito anche in altre sedi che c’ è bisogno di programmare le risorse integrando le volontà del 

nostro territorio con le volontà delle linee europee; mi sono candidato in opposizione al sindaco per far presente 
che questa strategia mancata di richiesta di fondi europei, anche se a onor del vero va ricordata una grande 
storia del comune di Fucecchio sulla programmazione delle risorse con i fondi europei in settori strategici come 

l’ edilizia, però abbiamo bisogno, lo dico all’ assessore Cei, di una programmazione per quanto riguarda il 

programma di Europa creativa, che i comuni e non le unioni dei comuni o regioni o province, ma i comuni si 
attivino con il territorio per intercettare le risorse strategiche, e si parla di milioni di euro, non noccioline, si 

parla di programmi culturali, dei nostri giovani all’ estero, altri giovani verso di noi, abbiamo stretto da poco 

come comune di Fucecchio un gemellaggio con un comune di cui non ricordo il nome. Abbiamo grandi capacità 
legate anche a ciò che abbiamo trovato, abbiamo una grande storia che va valorizzarla.  

Nelle linee del programma di mandato ci sono cose che mi stanno a cuore, tante altre non emergono perché è 

anche difficile farle emergere, per esempio l’ innovazione legata ai servizi comunali. Non si parla di open 

source, un linguaggio difficile da far entrare nella mentalità dei pubblici dipendenti, però dobbiamo eliminare 
questa spesa inutile dai bilanci dei comuni, e per fortuna qualche personaggio di altri comuni sta puntando su 

questa cosa; abbiamo bisogno di alleggerire il sistema generale dell’ informazione e dei dati, e ben vengano le 

applicazioni, i siti internet... 

...interruzione... 

Consigliere Banti 

Io credo che stasera anche se come veniva fatto rilevare dal consigliere dell’ opposizione siamo arrivati a 

discutere di linee programmatiche in ritardo voglio però dare atto al sindaco che comunque ci ha presentato un 
documento che si rifà alle scelte da lui condivise con il partito che rappresentiamo. 

Stasera ha dimostrato che intenzione sua è quella di andare verso una collegialità all'interno della giunta stessa 
facendo rappresentare in questo consiglio comunale da parte di ogni singolo assessore le competenze che lui 
stesso ha delegato poiché ritengo che lui dal momento che ha fatto delle scelte in maniera ponderata, 
richiedeva che le persone che ha nominato avessero le competenze che lui voleva. 

Questo consiglio comunale indipendentemente da quella che può essere la diatriba presto o tardi, il ruolo che 
deve svolgere è quello nei 5 anni che durerà questa amministrazione comunale in cui dovrà verificare 
soprattutto spronare affinché le proposte che sono state presentate ai cittadini vengano realizzate perché i 
cittadini stessi fra 5 anni valuteranno se questa amministrazione ha realizzato gli obiettivi prefissati. 

Credo che come amministrazione comunale dovremo dare una visione di città e soprattutto andare a realizzare 
le questioni che negli ultimi anni sono state affrontare e che si ritiene che per Fucecchio debbano essere portate 
avanti; cambiare il passo rispetto alle iniziative di questi mesi e pensare più in generale alle questioni più 
importanti che questa amministrazione comunale ha in cantiere, quindi abbandonare le piccole cose come 
abbiamo fatto in questi sei mesi e cominciare a lavorare sulle questioni determinanti come scuola, viabilità, 
regolamento urbanistico. Credo che questa amministrazione si debba caratterizzare su questioni importanti e 
non sulle piccole cose. 

Consigliere Giuggiolini  

Innanzitutto vorrei dire che le linee programmatiche sono talmente ampie e generiche che possono essere 
anche in parte condivisibili; tuttavia avremmo voluto vedere un segnale forte e chiaro da parte della giunta su 

alcuni problemi per noi fondamentali come la sicurezza perché soprattutto nelle frazioni la sicurezza non c’ è, le 
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frazioni sono sempre più prese di mira da chi compie furti nelle abitazioni, a Querce siamo stati molto bersagliati 
da furti in casa. 

L’ integrazione sta diventando sempre più problematica e non si può far finta che non sia importante; la 

pressione fiscale è insostenibile per privati e imprese, il degrado nel centro storico che ancora oggi verte in 
condizioni non accettabili; dobbiamo constatare che queste tematiche sono trattate in maniera decisamente 
astratta e secondo noi poco efficace. 

Per quanto riguarda il documento presentato stasera vorremmo analizzare alcuni punti; a pag. 15 sulla prima 
parte sui servizi alla persona, paragrafo 2, continuità educativa e abbandono scolastico, quando si parla di 
attivazione di un nuovo servizio per bambini da 3 a 12 mesi si parla di un nuovo asilo nido o di un ampliamento 

flessibile dell’ orario per quella fascia di età? 

Servizi educativi e scolastici, paragrafo 1, con cosa la sostituite la Fucecchio Servizi SRL e perché volete 
eliminare i bollettini in favore del conto elettronico prepagato? 

Paga 16, iniziative per cultura e turismo, paragrafo 1, perché non possiamo tornare ad avere un ufficio del 
turismo a Fucecchio, e perché deve rimanere a Vinci se il nostro comune è il secondo per importanza nei 

comuni dell'’ unione dei comuni?  

Stessa pagina, iniziative per la cultura e turismo, non è citato Montanelli, neppure la Fondazione; che tipo di 
progetti avete per la Fondazione o che riguardano Montanelli personaggio di spicco del nostro paese? 

Opere sugli impianti sportivi, ampliamento della piscina intercomunale, su questo punto devo essere critica con 

l’ amministrazione perché noi abbiamo fatto una richiesta di accesso agli atti più di 30 giorni fa, lo dove far 

presente, è un problema grave perché a noi non è data la possibilità di accedere a questo progetto, ho fatto 
una richiesta di accesso dati al dirigente competente e al suo ufficio, sono scaduti i termini previsti e non ho 

avuto la risposta, quindi non abbiamo un’ idea di questo progetto; lo dico a voi perché ci siete voi e non mi 

posso relazione con il dirigente però vi prego di fare in modo che questo nostro diritto sia adempiuto. 

A pagina 17, intercultura e accoglienza, paragrafo 1, ho una vena di polemica, è chiaro che tutti siamo a favore 

dell’ iniziativa di pace nel mondo ma il vostro partito è quello che finanzia il progetto degli F35, quindi qualche 

domanda su questo dovremmo porcela. 

Solita pagina, intercultura e accoglienza, paragrafo 2, per quanto riguarda il gemellaggio su cui siamo 

d'accordo, chiedevamo all’ assessore se si poteva sfruttare anche dal punto di vista turistico non solo di 

scambio di studenti; forse l’ avete previsto ma noi non l’ abbiamo notato. 

Iniziative per la legalità, per quanto riguarda la lotta alle ludopatie, come credete concretamente di agire? Avete 

previsto azioni concrete per disincentivare l’ apertura di nuovi centri di slot? C’ è una legge che impone 

determinati limiti di distanze, ma possiamo fare anche di più e sarebbe bene, e noi siamo più che disponibili a 

incontrarci su questo tema e fare di più per impedirne l’ apertura totale, perché le ludopatie hanno un costo 

anche a livello sanitario perché il recupero delle persone colpite grava sulle casse dello stato e quindi dei 
cittadini. 

Pagina 18, strade, piazze, illuminazione pubblica, paragrafo 8, quali e quante sono le barriere architettoniche da 

eliminare? Avete già fatto un censimento o c’ è bisogno che lo facciano i cittadini? 

Pag. 20, opere idrauliche, come mai non c’ è alcun riferimento alla sostituzione delle tubature dell’ acqua 

potabile, tubature con amianto? Pensavamo di trovare qualcosa. Il sindaco può sollecitare e dare un segnale 

politico, quindi ci poteva essere qui qualcosa ma non c’ è; non è una critica, è un’ analisi. 

Interventi e servizi per le attivi à produttive, al paragrafo 2 si fa riferimento alla copertura di piazza XX 
settembre, alla pensiline. Poi a pag 22 ascolto e comunicazione, nel paragrafo 2 non si fa alcun riferimento 
palese allo streaming del consiglio comunale, ci stavamo chiedendo se lo volete fare o no, perché sono 7 mesi 

che se ne parla ma qui non c’ è niente al riguardo. 
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Consigliere Testai 

Molti dei punti che avrei voluto trattare li ha trattati la consigliera Giuggiolini che è stata molto precisa; io vado 
più a braccio su quelli che sono stati gli interventi degli assessori sempre guardando le linee programmatiche 
che non riportano né tempi, né copertura finanziaria quindi dove si vuole andare a prendere le risorse 
necessarie alla realizzazione degli obiettivi prefissati. 

Per quanto riguarda gli interventi che sono stati fatti partirei da quello dell’ assessore alle attività sociali; si 

parla tanto di pari opportunità che per noi non devono essere solo tra uomo e donna, ma anche fra cittadini 

italiani e stranieri, e mi ricollego su quanto detto dall’ assessore Sabatini per quanto riguarda i controlli sulle 

aziende cinesi; negli anni passati quando abbiamo presentato mozioni che andavano in questo senso siamo stati 
tacciati di razzisti perché chiedevamo controlli su attività che palesemente per chiunque e guardasse ponevano 
semplici ragionamenti; sono attività che contrastano con la legge e creano una concorrenza sleale al nostro 
artigianato; mi chiedo come questi controlli vogliono essere fatti, se come proposto nella nostra campagna 

elettorale con squadre apposite di polizia municipale dell’ unione dei comuni e controlli congiunti con ispettorati 

del lavoro e ASL o con quali altri modi. 

Tornando alle politiche sociali, l’ integrazione il cui ruolo istituzionalmente dovrebbe essere svolto anche dal 

consiglio degli stranieri; se questo consiglio deve rimanere inattivo perché il ruolo di cooperazione con questo 

consiglio comunale non c’ è mai stato, non sono mai arrivaste proposte per trovare concordemente e in modo 

concertato con i diretti interessati soluzioni al loro disagio, che però è anche il disagio dei cittadini che li 
ospitano; se questo deve rimanere tale anche alla luce degli ultimi accadimenti, se viene ripresentato questo 
tipo di interfacciarsi con le varie realtà etniche che vivono sul nostro territorio, dobbiamo porci qualche 
riflessione.  

Altri punti, si è parlato di telecamere attive, vorrei sapere, siccome non sono mai riportate qui le coperture, 

quali sono le coperture per l’ installazione di queste telecamere, se sono solo di competenza comunale, se ci 

sono finanziamenti regionali, e se sì in quale misura e in qual tempo di erogazione. 

L'assessore Tarabugi ha poi parlato di caldaie a biomasse nelle zone delle frazioni utilizzando come risorsa il 

patrimonio boschivo dell’ Opera Pia; negli anni passati noi avevamo fatto proposte che non andassero solo ad 

interessare due singole scuole ma in modo più ampio mediante la realizzazione di centrali a biomasse le varie 
strutture pubbliche. E vorrei ricordare che sul territorio di Fucecchio esiste già una centrale di questo tipo a 
Ponte a Cappiano, una centrale a biomassa partecipata anche dal comune di Fucecchio ma che credo non sia 
mai entrata in funzione. Ora si ripongono queste centrali, ma ce le abbiamo già; facciamole allora funzionare 
queste senza spendere ulteriori soldi. 

Il programma è vasto e così generico che potrebbe anche essere condivisibile ma ci sono punti che a noi stanno 
a cuore che qui non sono menzionati, altri menzionati in modo talmente generico da voler dire tutto e voler dire 
niente; quando si parla di sicurezza nelle linee programmatiche non si fa cenno a ciò che si intende per 
sicurezza; prima abbiamo parlato di sicurezza stradale, ma la sicurezza riguarda anche la vita dei cittadini a 360 
gradi e non si capisce come questa amministrazione voglia garantire ai propri cittadini una sicurezza sia della 
persona che della proprietà privata perché negli anni questa sicurezza è sempre venuta meno. 

Per quanto riguarda il sostegno ai comparti produttivi non viene portata alcuna iniziativa che possa essere a 
sostegno concreto e diretto delle nostre attività produttive; si parla in via generica di sostegno, ma come? 
Abbiamo attività sul nostro territorio, alcune per fortuna solide, altre che purtroppo negli ultimi anni che 
nessuno mai avrebbe potuto pensare chiudessero e invece hanno chiuso, nella totale indifferenza 

dell’ amministrazione. 

Affinché ciò non si ripeta volevamo sapere cosa vuol fare l’ amministrazione a sostegno dei comparti produttivi 

del terziario che è la gran parte del nostro tessuto produttivo. 

Per tornare al turismo, l’ ufficio del turismo non ce lo abbiamo noi, ce l’ ha per l’ unione dei comuni il 

comune di Vinci; bene l’ idea di creare un filo conduttore fra il comune di Vinci e il nostro territorio; ho da 

capire però come si voglia realizzare l’ ufficio turistico a livello fucecchiese perché le risorse che derivano dalle 

tasse di soggiorno vengono destinate all’ unione dei comuni; quindi vorrei capire dove vengono trovate le 
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risorse per questo ufficio; in queste linee programmatiche mi è parso di capire che viene fatto presso la Pro 

Loco; quindi ci si rifà ancora all’ associazionismo. 

E questo è un fatto in cui queste amministrazioni che negli anni si sono succedute hanno sempre troppo 

demandato all’ associazionismo che invece deve essere una cosa complementare e non supplementare 

all’ amministrazione, deve coprire i buchi che nell’ amministrazione posso crearsi, però sempre troppo spesso 

si vedono portare sulle spalle delle associazioni questi buchi e mancanze strutturali dell’ amministrazione; 

quindi sostegno alle associazioni ma non perché vadano a supplire a queste mancanza dell’ amministrazione 

ma perché siano a complemento delle attività svolte.  

Per quanto riguarda il Palio che è una delle risorse più importanti del nostro comune parlavate della sua 
valorizzazione ma in questi giorni si sentono contrade e presidenti che non sono soddisfatti perché forse le 
manifestazioni che il prossimo anno verranno svolte pare non siano quelle promesse ma vengano ridotte. Se 
vogliamo valorizzare il Palio non dobbiamo sottrarre manifestazioni ma caso mai aumentarle e dare sostegno a 
questa manifestazione. 

Presidente 

Il tempo sarebbe terminato... 

Consigliere Testai 

Solo un chiarimento, ci sono alcune opere menzionate come l’ organizzazione del collegamento tra via 

provinciale fiorentina e via Gramsci, il recupero delle aree ex produttive, la realizzazione di un sistema rotatorie 

previsto dal piano di mobilità, il protocollo di intesa con provincia di Firenze, regione Toscana, etc. l’ attuazione 

progressiva del piano delle barriere architettoniche, che non hanno la modalità di attuazione; potrebbero essere 
domani come potrebbe essere mai; se è una dimenticanza nella scrittura oppure quale è il motivo per cui 
mancano. Comunque il tempo scarseggia, mi fermo qui.  

Consigliere Toni 

Innanzitutto non nascondo una personale soddisfazione nell’ essere giunti a discutere delle linee 

programmatiche; va precisato che le linee programmatiche scaturiscono dal programma elettorale, qualcuno 

questo l’ ha criticato ma per me è giusto che sia così, è nella normalità delle cose; il programma elettorale è 

frutto di mesi di lavoro da parte di tutto il Partito democratico di Fucecchio, frutto di un minuzioso lavoro che 
dalle prime stesure ha portato al completamento del programma; questo programma travolge una sua 
calendarizzazione e trova una programmazione che affianca date ad obiettivi, una programmazione che affianca 
gli indicatori di avanzamento alle azioni. 

L’ idea di base del programma presentato è secondo me una sola, il miglioramento della qualità della vita della 

nostra città, miglioramento che si va a delineare in vari aspetti, cultura, lavoro, tutela dei beni pubblici, sport e 
tempo libero; programma che sicuramente è ambizioso, forse alcuni potrebbero dire fin troppo, visto il 
particolare momento economico, però va detto che in continuità con quanto è stato fatto dalle passate 
amministrazioni di questa città, amministrazioni che hanno sempre presentato programmi ambiziosi che mai 
hanno disatteso, sono convinto che anche questa amministrazione saprà portare in fondo quanto ha presentato 
in campagna elettorale e adesso nella presentazione delle linee programmatiche. 

Sono 4 le macro aree di intervento e di lavoro, servizi alla persona, economia e lavoro, governo del territorio, 
innovazione dei servizi comunali; non rubo tempo per entrare in questi aspetti già ampiamente dibattuti però mi 
soffermo su alcuni aspetti di carattere generale; il piano di manutenzione mirato a privilegiare conservazione e 
miglioramento del patrimonio rispetto alla realizzazione di nuove opere, tra queste ultime la priorità è data alle 
scuole e questo secondo me è meritevole di essere ricordato. 

Piano per eliminare le barriere architettoniche, si mette nero su bianco la lotta all’ evasione e al sommerso, 

sgravi fiscali e tributari per chi parteciperà attivamente alla valorizzazione del territorio; nel documento 

presentato colgo l’ occasione per far notare che nella tabella a pag. 10, entrate correnti, c’ è un errore che 
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riguarda le colonne perché si tirano le somme in maniera doppia perché i vari “ di cui”  sono stati conteggiati 

due volte; nel documento definitivo questo sarebbe da rettificare. 

Comunque scorrendo il programma ci sono tanti aspetti da ricordare, partendo dalla continuità educativa e 

contrasto all’ abbandono scolastico, agli interventi per adeguare la capacità ricettiva delle scuole, la 

realizzazione di una nuova scuola materna alle Vedute, si va a trattare l’ ampliamento della piscina 

intercomunale con la partecipazione del comune di Santa Croce, si trovano progetti di riqualificazione del centro 
storico con piazza Montanelli, Via Checchi, piazza Amendola, si propone la riorganizzazione e il collegamento fra 

via provinciale fiorentina e via Gramsci, cosa che riuscirà a evitare gran parte del traffico sull’ argine. 

Importante è anche l’ allargamento della 436 nel tratto San Pierino San Miniato; degna di menzione è la 

realizzazione di una ciclo pista fluviale lungo le rive dell’ Arno, un progetto meraviglioso; poi si trovano le casse 

di laminazione sul rio di Vallebuia e un importante aspetto che sarà sicuramente trattato ampiamente di seguito 

che riguarda negli aspetti di formazione e lavoro, i servizi per l’ impiego; con il jobs act che prevede la 

realizzazione di un’ agenzia nazionale per quanto riguarda l’ impiego, avere come comune una struttura già 

rodata potrà essere un aspetto vincente perché potrà essere ampliata e fornire tutti i servizi di collocamento, 
formazione, incrocio domanda e offerta che si renderanno necessari. 

Infine per quanto riguarda l’ innovazione dei servizi comunali è molto interessante quanto si propone di andare 

a creare una versione integrata per i servizi informatici a livello di unione dei comuni, e questa è la base per 
passare a soluzioni open source, perché partendo da strutture hardware e software condivise a livello di unione 
dei comuni, realizzare una piattaforma condivisa per tutti i comuni potrà essere sicuramente più facile e più 
efficiente. 

Alcuni degli indicatori presentati hanno una connotazione forse un po' troppo qualitativa, e sarebbe auspicabile 
tradurli in qualcosa di misurabile, come sa chi si è occupato di gestione della qualità a livello industriale, per 
essere migliorabile devi essere misurabile, si devono quindi tradurre in qualche modo. 

Nonostante punti di vista diversi però mi pare di aver capito che ci sono anche punti di contatto e di affinità con 
le opposizioni e su questi mi auguro che si possa trovare la maniera di lavorare insieme per arrivare in fondo a 
quanto è stato stilato nelle linee programmatiche del sindaco. 

Consigliera Del Rosso 

Brevemente tre riflessioni che mi sono state stimolate dai vostri interventi anche perché l’ ora non consente 

l’ analisi, e la sintesi l’ hanno già fatta altri.  

Innanzitutto questo fantomatico ufficio del turismo evocato dalle opposizioni; se per ufficio del turismo si 
intende un ufficio a cui i turisti vanno a chiedere informazioni, un ufficio di informazioni non serve a nulla in 
quanto i turisti a Fucecchio non ci sono, se non qualcuno sperduto ogni tanto, ma quelli le informazioni le hanno 
tutte perfettamente, mi riferisco ai pellegrini che percorrono via Francigena, sanno tutto, come e quando 
muoversi. 

Se mi dite di potenziare l’ accoglienza a questi pellegrini sono d'accordo però questi non hanno bisogno di un 

ufficio turistico; un punto di informazioni non è necessario; se invece sono competenze che possono avviare un 
processo turistico in futuro attraverso azioni che siano davvero specializzate allora sì, allora sono d'accordo con 
voi. 

E questo può accadere sia con una progettazione interna, sia facendo ricorso a collaborazioni esterne; se si 
intende questo sono d'accordo con voi, ma un punto di informazioni in questo momento non serve a niente. 
Questa è la prima riflessione che faccio. 

La seconda riflessione riguarda la scuola, tante volte ho sentito dire in questa aula di fare progetti per le scuole; 
si ricorre alla scuola per propagandare il contrasto alla violenza sulle donne o per qualsiasi altro problema sulla 
sicurezza, e siamo d'accordo, ma non tutti possono fare un progetto per la scuola; scuole che poi si difendono 
bene da sole e non ci stanno a sentire, sono stufe, fanno una selezione molto pragmatica perché sanno cosa 
fare perché altrimenti non insegnerebbero neppure; non avete idea dei progetti fatti dalle associazioni che 
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arrivano nelle scuole che molte volte vengono messe da parte nella sala insegnanti e nessuno le guarda; e per 
fortuna è così. 

Altra cosa invece è promuovere una educazione generale rivolta alle scuole, invitare gli insegnanti e tutti gli 
attori a insegnare il rispetto non solo nei confronti delle donne ma di tutte le persone oltre che le buone 
pratiche; questo la scuola deve fare. 

La terza osservazione riguarda le associazioni, i buchi d tappare con le associazioni come rilevava Testai; il 

rapporto con le associazioni non è pensabile in termini come a dire ora mi serve un’ associazione per tappare 

un buco, oppure la sua azione si sovrapporne a quella del comune; mi pare che il comune stia facendo bene, 
l'assessore Buggiani è bravo in questo, è bravo e sa tenere i rapporti con le associazioni che non a caso 
collaborano tutte con il comune e chi si rapporta con loro all'interno del comune ha un atteggiamento paritario. 
Queste osservazioni mi sono venute in mente sentendovi parlare. 

Presidente 

Se non ci sono altri interventi, la parola al sindaco, se può raggruppare tutti gli argomenti in maniera sintetica. 

Sindaco 

Parto dalle considerazioni del Mainolfi, lui ha detto delle cose da cui si dissocia, io credo invece siano delle 
bontà; ha parlato di continuità dell'amministrazione con la precedente, e questo è, andremo magari a 

correggere alcuni punti ma rappresentiamo la continuità con l’ altra amministrazione di cui io e altri assessori 

facevamo parte. 

Si dice che è la seconda volta che parliamo del programma, è vero il 13 giugno ne ho parlato nel consiglio 
comunale di insediamento, ma non ne ho parlato suddividendo queste 4 macro aree di intervento, mentre 
stasera stiamo sviscerando le voci; si parla del programma elettorale del sindaco, e mi pare ovvio che sia così; 

l’ opposizione dissente perché l’ opposizione ha un altro programma ma il nostro è quello. 

Tengo a precisare che se anche può sembrare qui che ci siano delle descrizioni poco dettagliate è perché 
ognuna di queste voci avrà anno dopo anno nel programma previsionale e programmatico del bilancio di 

previsione dell’ anno in corso, avrà ulteriori suddivisioni; questa è l’ agenda di lavoro dei 5 anni ma ci sono 

descrizioni che andranno dettagliate ogni anno; e poi non sono tutte dal 2014 al 2019, molte sì perché 
richiedono periodi più lunghi e perché i finanziamenti che abbiamo chiesto per fare certi lavori non sappiamo se 
arriveranno quest'anno o in futuro; noi lottiamo per avere più finanziamenti possibile. Queste azioni scritte qui 
sono azioni che rivedrete quando parleremo del bilancio in corso e quando parleremo del PEG saranno ancora 
più dettagliate nei minimi termini. 

Per quanto riguarda il discorso della progettazione europea forse è vero non c’ è scritto tanto, ma c’ è un 

punto che racchiude tutta la progettazione, e quando ci siamo confrontati in campagna elettorale l’ avevo 

menzionato e qui lo ritroviamo quando si parla di progettazione europea per potenziare le capacità dell’ ente e 

sfruttare le opportunità di finanziamenti comunitari; e tengo a precisare che in passato abbiamo attinto a 
parecchi finanziamenti europei in ambito di realizzazione di opere, ma questo non è sufficiente, ci sono anche 
altre cose dove potremmo lavorare, e questo è uno dei punti che dovremo portare avanti con il segretario 
comunale che arriverà. 

Si parla tanto di sicurezza, non so se uno intende lo stato di polizia, l’ esercito oppure si intende una qualità di 

vita migliore; per arrivare a quello devono entrar in gioco tutte le competenze degli assessori, scuola, ambiente, 
urbanistica; un grande lavoro per la campagna della sicurezza la stiamo facendo con i carabinieri, forze 

dell'ordine preposte all’ ordine pubblico e alla sicurezza insieme alla polizia municipale... 

... interruzione... 

… il vostro intervento volge sempre a minimizzare l’ operato della polizia municipale. La polizia municipale 

come compito principale ha quello di cercare di far sì che i regolamenti comunali vengano rispettati.  
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Poi tutte le altre azioni, e ne abbiamo parlato in qualche consiglio comunale precedente della sicurezza, e nel 
programma sono indicate quelle azioni, ma la sicurezza urbana viene fuori da un contesto di azioni che 
coinvolgono tutti, gli assessori con tutte le deleghe.  

Per quanto riguarda la polizia municipale siamo quelli con più agenti fra i comuni limitrofi e spesso fanno azioni 
nei laboratori. Abbiamo mille volte sbandierato le azioni dei controlli sui laboratori fatti dalla polizia municipale 

insieme all’ Asl, ispettorato del lavoro, carabinieri, polizia di stato, guardia di finanza; queste sono azioni fatte 

da anni e che quotidianamente vengono fatte.  

Non è che tutti i giorni si va sulla stampa a dire: abbiamo trovato una porta aperta senza permesso. Come 
regione ci hanno addirittura finanziato questo servizio che stiamo facendo, come comune capofila lotta 

all’ evasione fiscale, abbiamo preso 50 mila euro di contributi oltre ad altri finanziamenti legati a un sistema di 

informatizzazione territoriale legato alla lotta all’ evasione fiscale. Queste linee programmatiche rispecchiano il 

mandato.  

Anche il protocollo per l’ allargamento della sede stradale che arriva alla stazione di San Miniato, non c’ è la 

data perché è già stato siglato con la regione, però poi il lavoro si farà essendo strada regionale se la regione 
mette soldi per realizzarlo. Non deve metterli il comune di Fucecchio i soldi per una strada regionale, però noi 
dobbiamo fare la stazione appaltante, creare condivisione col comune di San Miniato, con la città metropolitana.  

La realizzazione dell’ opera si fa se alla fine l’ ente proprietario della strada, la regione in questo caso, mette 

dei soldi. Ecco perché forse su certe voci non trovi la data, è chiaro che si tratta di questo mandato. Le rotatorie 
indicate nel piano per realizzarle abbiamo bisogna anche di finanziamenti e andremo a cercarli là dove sono, 
comunità europea, regione, e stiamo partecipando a qualsiasi bando.  

Se però i finanziamenti non arrivano avremo anche difficoltà a farli. Per esempio la strada di collegamento fra la 
provinciale che va a Santa Croce e via Gramsci si finanzia in gran parte con gli oneri di urbanizzazione della 
realizzazione della società Ibiscus, progetto già approvato, abbiamo già una convenzione sopra firmata con la 
precedente amministrazione. Ogni voce la troverete nel bilancio di previsione di ogni anno; magari non sono 
dettagliatissime, però queste rispecchiano il programma elettorale.  

Il discorso del degrado nel centro storico. Non è che le associazioni si chiamano per colmare delle lacune; oggi il 
partenariato privato, con le associazioni, credo sia un connubio vincente, non è che andiamo a colmare delle 
lacune cui non possiamo far fronte.  

A San Pierino realizziamo un’ opera pubblica su un impianto sportivo, il gestore, che è colui che manda avanti 

l’ impianto per convenzione, realizzerà ulteriori opere per migliorare quell’ impianto.  

La Pro Loco dovrebbe servire a promuovere Fucecchio, ma non perché non lo sa fare il comune di Fucecchio ma 

perché la Proloco è parte integrante del comune di Fucecchio. Là dove funzionano bene le Pro Loco l’ ufficio 

turistico non serve nemmeno. Quindi le associazioni non le dobbiamo vedere come tappa buchi ma sono parte 

integrante di un sistema di promozione del territorio, dell’ amministrazione, del vivere quotidiano.  

Il discorso delle biomasse. Il discorso che faceva l’ assessore era cercare di andare ad ottimizzare quegli 

impianti molto costosi nei nostri immobili comunali. Ha fatto l’ esempio di Pinete e Querce perché ci sono 

caldaie vecchie molto dispendiose, quindi con piccole centraline localizzate si possono recuperare risorse e 
risparmiare parecchi soldi.  

Il discorso del prepagato è una questione che dovremo affrontare perché abbiamo visto, come in altri comuni, 
che questo sistema ci da più garanzie per quanto riguarda le rette della mensa e trasporto scolastico. Una 

diversa gestione credo funzioni anche meglio e che si sappia in anticipo anziché a consuntivo l’ entrata che 

abbiamo per quei servizi della Fucecchio servizi.  

Il discorso della piscina. E’  un progetto di massima che abbiamo realizzato insieme al comune di Santa Croce e 

che in teoria a seconda del tipo di investimento che facciamo, o con leasing o col mutuo, grazie al mutuo del 

credito sportivo a tasso bassissimo e poi se riuscissimo a realizzare come prima opera l’ impianto di bar 

ristorazione a sostegno della piscina, abbiamo fatto dei conti col nostro nucleo di valutazione composto da 
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Vezzosi Roberto, dal segnatario comunale e da un altro dottore di Livorno, ci ripagheremmo le rate di anno in 
anno.  

La dottoressa Mattonai ha svolto un egregio lavoro ma è rientrata a lavoro a fine settembre perché era in 
maternità, e siccome non abbiamo molti jolly all'interno del comune, e si ritorna al discorso del personale, se 

c’ era un sostituto anche lì forse si faceva prima. La dottoressa rientra a settembre, si cerca di iniziare a fare i 

colloqui e siamo arrivati ad ora. Se andiamo a guardare questo e lo confrontiamo col programma elettorale che 
abbiamo illustrato ai cittadini è lo stesso diviso per aree di intervento e per assessori.  

Siamo un’ amministrazione che va in continuità della precedente, ne abbiamo parlato il 13 giugno di questo 

programma e siamo di nuovo a parlarne, strutturato in maniera puntuale ma è lo stesso programma elettorale 
del sindaco.  

Assessore Buggiani 

Per rispondere alle cose chieste. E’  ovvio che l’ amministrazione può promuovere azioni di sensibilizzazione. 

Un’ amministrazione comunale può fare attività di sensibilizzazione sul territorio, sensibilizzare le scuole, fare 

degli incontri su questo tema della pace. Fondamentale abbiamo scritto quello perché è quello che possiamo 
realizzare noi. 

Il gemellaggio. L’ aspetto turistico è un aspetto da sviluppare. Il gemellaggio nasce come scambio tra le 

scuole. Fucecchio non aveva nessun gemellaggio. Nei primi 5 anni abbiamo voluto sviluppare un gemellaggio 
con un comune francese. La volontà è quella di provare a crearne un altro con uno tedesco o con un altro che 
abbia una finalità prettamente turistica, e quindi qua la collaborazione con la cultura è fondamentale.  

Per quanto riguarda il discorso della ludopatia. L’ abbiamo inserita all'interno delle azioni legate alla legalità, 

abbiamo fatto riferimento in maniera purtroppo generica; quando andiamo a redigere un documento come 
questo è difficile spiegare in breve quello che vogliamo realizzare.  

Spesso quello che vi diciamo in consiglio comunale non è quello che poi ogni giorno facciamo, quindi cercate di 
sforzarvi anche di capire questo. La volontà sarebbe quella di promuovere e premiare quei circoli che non si 
sono dotati di slot macchine, ci sono iniziative sviluppate in altri comuni, slotmob, quindi dare un marchio a quei 
circoli che non utilizzano slot, quindi fare una sorta di mappatura sul territorio e fare iniziative di prevenzione 

sulle scuole perché anche l’ utilizzo del denaro nelle nuove generazioni è fondamentale, bisognerebbe capire 

cosa c’ è dietro il fenomeno della ludopatia e cosa spinge spesso tante persone che si trovano in difficoltà 

economiche a giocare.  

Per quanto riguarda le barriere architettoniche abbiamo iniziato un percorso. Si parla spesso di 
programmazione, so che è un tema che non ha spesso risultati tangibili nel breve periodo però abbiamo iniziato 

un percorso che ha portato alla redazione del piano per l’ abbattimento delle barriere architettoniche, abbiamo 

fatto una mappatura su tutto il territorio, e se andate a leggere il documento finale potete leggere anche gii 

interventi prioritari individuati, tra l’ altro alcuni già realizzati.  

Molti interventi per l’ abbattimento delle barriere sono anche piccoli interventi, è una mentalità diversa, 

rendere tutte le opere che facciamo il più possibile accessibili. Da quando si realizza un marciapiede, la 
possibilità andarci con la carrozzina, sono piccoli interventi che stanno alla base, alla progettazione. Ad oggi 
abbiamo realizzato via Napoleone, piazza XX settembre, sono stati fatti rispettando questi criteri. Ogni anno 
individueremo alcuni progetti con relative risorse allegate. 

Sulle pari opportunità mi verrebbe da non rispondere perché sappiamo bene che quando si parla di questo si 

intende il rapporto uomo donna; non facciamo altro che applicare questo sul nostro territorio, che tra l’ altro 

deriva da una normativa a livello nazionale. Tra l’ altro ci sono delle azioni che sono state messe in opera ora 

dal governo, è stata individuata una parlamentare sulle pari opportunità, potrebbe essere un’ idea quella anche 

di contattarla per capire cosa sta facendo il governo su questo tema. 
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L’ integrazione e il consiglio degli stranieri. Questo è un organo pubblico ma le responsabilità sono personali. Il 

presidente del consiglio degli stranieri ha avuto delle problematiche per motivi personali.  

Siamo amministratori e amministriamo un’ amministrazione, poi ci sono delle responsabilità personali di cui 

ognuno ne deve rispondere. Quando si parla di italiani stranieri si parla di persone. Soprattutto in questi giorni 
quando si parla di stranieri non mi sembra si parli di persone; io sono italiano, quindi anche come 
amministratore non cerco mai di fare favoritismi per italiani o stranieri, cerco semplicemente di applicare la 
legge, e la legge mi dice che ad esempio per quanto riguarda le politiche sociali interveniamo in base alla 
difficoltà economica in cui una persona si trova.  

Mi piacerebbe che soprattutto tra i consiglieri comunali, cioè persone che stanno in consiglio comunale e 
rappresentano una comunità, ci fosse più sensibilità su questi temi non facili. Quindi mi aspetterei dai consiglieri 
una maggior capacità di parlare su questi temi perché spesso ci troviamo soli.  

Consigliere Testai 

A volte mi sembra di essere preso in giro. Quando ci viene detto che vengono presentate per l’ ennesima volta 

le linee programmatiche, vorrei che il sindaco si leggesse l’ art. 46 dello statuto del comune di Fucecchio. Qui 

c’ è il segretario e semmai ce lo legge e ci dice se il sindaco ha ottemperato o no all’ art. 46 dello statuto 

comunale. Noi di questo stavamo parlando. Che poi si possa dire che è già stato discusso e presentato il 

programma, è vero, è stato discusso in campagna elettorale ed è stato presentato all’ insediamento. Che siano 

state rispettate le modalità, i tempi previsti dall’ art. 46 dello statuto comunale sulla presentazione delle linee 

programmatiche è assolutamente falso. Noi abbiamo semplicemente detto che non è stato rispettato quanto 

previsto dall’ art. 46.  

Un’ apertura da parte nostra sui programmi dell’ amministrazione c’ è perché quando ci sarà, qualora siano 

rispettate alcune condizioni, perché quando andremo a parlare di contrasto a tutte le legalità, non si parla di 
stranieri o italiani come voi troppe volte sottolineate ma si parla di legalità.  

Se parliamo di orti sociali che proprio l’ assessore Buggiani mi disse che non erano fattibili da fare e poi li 

ritrovo nel programma… io ho dato funzione sociale e di sostegno alle famiglie in difficoltà economica. Se poi 

mi viene detto che si fa prima ad andare a fare la spesa alla Coop, è quello che l’ ex capogruppo, oggi 

assessore che hai accanto, mi rispose.  

Se poi questo organo deve essere solo un organo di ratifica delle decisioni prese dalla giunta, è ovvio che 
difficilmente potremo concordare perché il nostro programma è diverso dal nostro. Se invece di venire in 
consiglio comunale come ratifica di tutte le decisioni già prese le aperture vengono fatte e certe cose vengono 
discusse prima di arrivare in consiglio comunale allora ci potrà essere anche la nostra convergenza su alcuni 
punti.  

Presidente 

Metto in votazione il punto n. 4.  

10 favorevoli? 3 contrari, 1 astenuto.  

Il consiglio comunale approva.  
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Letto, approvato e sottoscritto, 
 
 

Il Presidente  Il  Segretario Verbalizzante 
Francesco Bonfantoni  Petruzzi Fabrizio 

 
 

ATTESTAZIONE DI INIZIO PUBBLICAZIONE  
Si attesta che la presente deliberazione in data odierna viene pubblicata all’Albo pretorio, ove vi 
rimarrà per 15 giorni consecutivi e comunicata ai capigruppo consiliari ai sensi e per gli effetti dell’art. 
124, 1° comma, del Testo unico delle leggi D.Lvo, 18.08.2000, n. 267. 
Lì    

Il Responsabile del Servizio 
  Daniele Pinetini 

 
 

ATTESTATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE 
Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata all’albo pretorio come sopra indicato, giusta 
relazione del messo comunale, per 15 giorni consecutivi dalla data di pubblicazione e che contro di 
essa non sono stati presentati reclami od opposizioni.  
Lì  

Il Responsabile del Servizio 
  Daniele Pinetini 
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pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, terzo 
comma del D.Lvo. del 18.08.2000 n. 267. 
 
 
Lì  

La presente deliberazione è stata dichiarata 
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